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PCUS: contributi stranieri 
al dibattito del congresso 

Stane Dolane dichiara che la Lega dei comunisti jugoslavi vuole approfondire la cooperazione con 
l'URSS e i paesi socialisti « sulla base dell'eguaglianza, della sovranità, del rispetto e della non in­
gerenza »- Interventi del rappresentante del MPLA, del PC cileno, del Sud Vietnam, della Corea del Nord 

DALLA PRIMA PAGINA 

Incontro in Campidoglio 
con l'opposizione spagnola 

La delegazione dei democratici spagnoli che ha avuto nei 
giorni scoisi una serie di incontri con le forze politiche 
democratiche a Roma, ha partecipato, ieri, ad una manife­
stazione pubblica che si è svolta in Campidoglio. 

Il sindaco Darida ha testimoniato alla delegazione la soli­
darietà del Consiglio comunale di Roma e di tutti 1 cittadini 
con la lotta dei democratici spagnoli per la libertà e la 
democrazia del loro paese, 

Nella foto: un momento dell'incontro in Campidoglio. 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 27. 

Gli interventi del compagno 
Berlinguer (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) e 
dello jugoslavo Stane Dolane 
e. accanto a questi, dell'an­
golano Alves Baptista, del cile­
no Zorilla e della sudvietna-
mita Nguyen Thi Binh sono 
stati al centro della quarta 
giornata del congresso del 
PCUS dove continua il dibat­
tito sul rapporto politico di 
Breznev. Un dibattito che si 
incentra, come dicevamo nei 
giorni scorsi, essenzialmente 
sui problemi interni e preci­
puamente su quelli dello svi­
luppo economico e sociale 
del paese, ma che insiste, in 
termini quasi sempre polemi­
ci. anche sulla tematica dei 
rapporti tra i partiti comuni­
sti ed operai e delle relazioni 
tra i partiti comunisti e gli 
stati socialisti. 

E' di questi problemi che 
ha t ra t ta to essenzialmente 
Dolane per ribadire innanzi­
tutto i principi in base ai 
quali la Lega dei comunisti 
jugoslavi intende sviluppare e 

Una nuova ondata di lotte sindacali 

In sciopero 350.000 lavoratori 
in venti province spagnole 

Violente cariche della polizia a Barcellona, dove un operaio è 
in fin di vita — Imponenti funerali del giovane ucciso a Elda 

MADRID, 27 
La seconda ondata di scio­

peri di quest 'anno, In corso 
In questi giorni, si s ta dimo­
strando ancora più compatta 
e vasta di quella che si era 
avuta In Spagna t ra il 7 e 
il 25 gennaio. Alla mezzanot­
te di ieri gli scioperanti in 
tut to il paese erano oltre 350 
mila: 230.000 operai di venti 
province, più decine di mi­
gliaia di camionisti, di pro­
fessori di scuola media, ec­
cetera. Il governo ha rispo­
sto con la maniera forte. Se 
in gennaio si era generalmen­
te limitato alla militarizza­
zione di alcune categorie, ora 
esso ha gettato contro gli ope­
rai in sciopero la polizia, con 
ordini che a giudicare dal 
comportamento degli agenti 
debbono essere s tat i molto 
drastici. Martedì un giovane 
era s ta to ucciso a Elda, cen­
tro calzaturiero in provincia 
di Alicante. Arresti sono se­
gnalati da varie parti, fra 
cui quello di Jesus Gabriel 
Ruiz Illescas. vice presidente 
del circolo di commercio del­
le industrie chimiche, arre­
s ta to ieri sera verso mezza­
notte. 

La violenza poliziesca è sta­
ta scatenata ieri a Barcello­
na, dove gli agenti si sono 
scagliati contro una imponen­
te manifestazione di oltre ven­
timila edili, manganellando. 
lanciando bombe lacrimoge­
ne. e sparando proiettili di 
gomma. I feriti e i contusi 
sono numerosi, e un operaio 
è all'ospedale in gravissime 

condizioni, con il cranio fra­
cassato. 

L'agenzia cattolica «Logos» 
ha cosi riferito gli incidenti: 
«Poco prima delle 18 una 
autocisterna delle forze del­
l'ordine è t ransi tata per il 
luogo della concentrazione, 
lanciando getti d'acqua a 
pressione per far sgomberare 
tutt i coloro che occupavano 
i marciapiedi. Numerosi cri­
stalli di vetrine sono stati In­
franti, ed i negozi hanno do­
vuto chiudere. Da quel mo­
mento lo scontro si è fatto 
particolarmente duro, ed ogni 
volta che i manifestanti torna­
vano a riunirsi, venivano ca­
ricati. I lavoratori hanno ri­
sposto lanciando mattoni con­
tro la forza pubblica, ed al­
cuni agenti sono rimasti fe­
riti. La polizia ha reagito spa­
rando proiettili di gomma. 
lanciando gas lacrimogeni e 
scagliando a sua volta matto­
ni contro i manifestanti ». 

Altri feriti si sono avuti in 
cariche della polizia ad Alen-
trego. presso Oviedo, nelle 
Asturie, dove gli agenti han­
no caricato centinaia di ope­
rai che si erano riuniti presso 
la chiesa parrocchiale 

Ai funerali del giovane uc­
cìso a Elda la polizia si è 
invece astenuta dall'interve-
nire. Al funerale partecipa­
vano oltre diecimila dei tren­
tamila abitanti della città. 

Su un altro fronte, quello 
politico, va rilevato che la 
destra s ta preparando sue or­
ganizzazioni, che dovrebbero 

rappresentare un'alternativa 
agli oltranzisti del « bunker » 
(l'ala falangista più retriva). 
L'oltranzista Blas Pinar. ad 
esempio, domenica scorsa ha 
iniziato un suo discorso con 
queste parole: «Camerat i del 
bunker... » Le organizzazioni 
che sembrano avere la mag­
giore consistenza sono « Ri­
forma democratica » di Ma­
nuel Fraga I ri barn e e 
il «Par t i to liberale», creato 
da un personaggio legato al­
l'attuale ministro degli este­
ri De Areilza. Joaquin Sa-
trustegui. Un gruppo immo-
bilista. che fa capo al primo 
ministro Arias Navarro, ha 
accelerato dal canto suo la 
propaganda dell'» Unione del 
popolo spagnolo» (UDPE). 
alla quale aderiscono 101 con­
siglieri nazionali del « Movi-
miento » e procuratori alle 
Cortes, oltre ad altri perso­
naggi del franchismo. E' un 
processo che riflette la spac­
catura esistente in seno al 
governo, e che potrà avere 
sviluppi nel prossimo futuro. 

Va intanto segnalato che 
Gonzalo Fernandez De La 
Mora, ex-ministro del gover­
no franchista, membro del­
l'Opus Dei. uno degli e l e -

menti più retrogradi e rea­
zionari del regime franchi­
sta. è stato nominato mem­
bro d'onore dell'associazione 
culturale italo-spagnola Cri­
stoforo Colombo di Trento. 
De La Mora dovrebbe recar­
si prossimamente a Trento 
per rit irare personalmente il 
diploma d'onore. 

Ieri alla Farnesina la riunione del Comitato nazionale 

Chiesta al governo l'attuazione 
degli impegni per l'emigrazione 

Si è svolta presso la Far­
nesina la riunione del comi­
t a to per l 'attuazione degli im­
pegni della conferenza nazio­
nale dell'emigrazione 

Il sottosegretario agli este­
ri. Granelli, si è limitato a 
t ra t t a re il problema della ri­
forma dei comitati consolari. 
della informazione radio te­
levisiva e della s tampa ita­
liana all 'estero. Sui comitati 
consolari l'on. Granelli ha da­
to notizia delle proposte già 
all 'esame de! Parlamento ed 

ha chiesto pareri circa le 
modalità di elezione dei co­
mitati . Al riguardo è s ta ta 
unanime la richiesta di un vo­
to diretto e democratico su 
liste di candidati. 

Nel suo intervento 11 com­
pagno Giuliano Pajetta. re­
sponsabile della sezione emi­
grazione del PCI. dopo aver 
chiesto che l'apposita com­
missione parlamentare proce­
da a tempi ravvicinati rapi­
damente all'approvazione del-

i la legge, ha proposto che ai-
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le nostre rappresentanze di­
plomatiche, siano impart i te 
direttive per consentire sin da 
ora un ampio rinnovamento 
dei comitati consolari. 

Per quanto riguarda i pro­
blemi relativi all'informazione 
radiotelevisiva e alla s tampa 
il compagno Giuliano Pajetta 
ha osservato che bisogna de­
finire i criteri generali per la 
ripartizione delle sovvenzioni 
governative. 

Giordano. dell 'Istituto San­
ti. ha mostrato sorpresa cir­
ca il fatto che si sarebbe 
giunti senza alcuna consulta­
zione ad una decisione mini­
steriale riguardante l'asse­
gnazione dei mille milioni per 
la s tampa all 'estero eludendo 
le proposte del PSI . dell'Isti­
tuto Santi , della FILEF. del 
PCI e di al t re organizzazioni. 

Nel corso del dibatti to mol­
ti interventi hanno insistito 
sulle questioni di fondo, anzi­
tut to la crisi economica e i 
rientri. Il compagno Vercel-
hno (CGIL) ha sollecitato il 
governo ad esaminare con i 
sindacati gli interventi per 
fronteggiare la crisi e i cri­
teri da seguire per le assun­
zioni di personale nel conso­
lati. In rapporto alla svalu­
tazione della lira Vercelllno 
ha invitato il governo a de­
finire i tassi di interesse per 
le rimesse. 

Il compagno Volpe — se­
gretario generale della 
FILEF (federazione italiana 
lavoraton emigrati e fami­
glie), criticando i criteri re­
strittivi dell'impostazione del­
la riunione, ha proposto che 
il comitato discuta sull'ado­
zione di misure immediate 
per il reinserimento del lavo­
ratori tornati dall'estero. 

Il comitato proseguirà i 
suoi lavori il 10 marzo. 

approfondire la cooperazione 
con l'URSS e con gli altri pae­
si socialisti. « A questa coope­
razione — ha detto — noi 
partecipiamo convinti che es­
sa si può realizzare con suc­
cesso solo sulla base dei prin­
cipi già affermati della egua­
glianza, della sovranità, del 
rispetto reciproco e della non 
ingerenza ». 

Dolane si è richiamato al­
la dichiarazione di Belgrado 
del 1956 e agli altri documen­
ti sottoscritti da Tito e Bre­
znev successivamente, per poi 
aggiungere: « per noi la coope­
razione tra la Lega dei comu­
nisti jugoslavi e il PCUS ha 
un grande significato, poiché 
riteniamo che le differenze e 
le specificità esistenti sono 
respressione»delle diverse vie 
sulle quali si sviluppa il so­
cialismo contemporaneo ». 
Queste differenze d'altro can­
to — ha detto Dolane — so­
no det ta te da condizioni og­
gettive storiche e sociali, e per­
ciò non dovranno essere mo­
tivo di ostacolo per l'ulterio­
re sviluppo dei nostri rap­
porti ». 

Il dirigente jugoslavo ha af­
fermato poi che « tale posi­
zione è naturale ed è nell'in­
teresse reciproco ». La coope­
razione e la solidarietà « tra 
partiti comunisti e operai e 
tra tutti i movimenti progres­
sisti — ha insistito Dolane — 
allargano la possibilità del raf­
forzamento del socialismo co­
me processo mondiale». Egli 
ha ribadito poi 11 concetto 
secondo cui «questa coopera­
zione si può oggi basare so­
lo sui principi di eguaglian­
za. Indipendenza e responsabi­
lità di ogni movimento di 
fronte alla propria classe ope­
raia e alla propria frazione 
e suila solidarietà nella lotta 
per 1 fini del progresso ver­
so cui tendiamo». 

Dolane ha fatto rilevare che 
è su questa base che la Lega 
sviluppa rapporti fruttuosi 
con quasi tutti i partiti comu­
nisti ed operai e con i partiti 
socialisti e socialdemocratici. 
nonché con raggruppamenti 
progressisti e democratici, 
fornendo, egli ha detto, un aiu­
to politico e materiale a tut­
ti i movimenti di liberazione. 

Per 1 comunisti jugoslavi 
questo tipo di cooperazlone 
« rappresenta un arricchimen­
to del pensiero e della prassi 
sociale del marxismo con­
temporaneo». E ciò «nel lo 
spirito di Marx. Engels e Le­
nin e delle esigenze odierne 
dell'unità d'azione della classe 
operaia e del suo collegamen­
to con tut te le forze sociali 
progressiste e democratiche». 

Dolane ha infine affronta­
to anche il nodo dei « non 
allineati » per affermare che 
la politica di questi paesi 
« è nell'interesse di tutt i i 
paesi e quindi anche del so­
cialismo ». 

Calorosa è stata l'accoglien­
za che il congresso ha riser­
vato al rappresentante del 
MPLA Alves Baptista 11 qua­
le ha riassunto le p i i recen­
ti vicende del suo paese «vit­
tima, egli ha detto, dell'ag­
gressione dell'imperialismo a-
mericano il quale, valendosi 
dei razzisti sudafricani e di 
mercenari, ha cercato di sof­
focare la giovane repubblica 
angolana ». Baptista ha sotto­
lineato come questa aggres­
sione e intervento imperiali­
sti siano stati respinti e come 
in questa difficile lotta l'aiu­
to dei paesi socialisti sia sta­
to « efficace, energico, decisi­
vo ». a Non faremo l'elenco 
di tutt i i paesi socialisti, ma 
vorremmo ricordare l'aiuto so­
vietico e quello concreto dei 
fratelli cubani ». ha detto Bap­
tista. rammaricandosi allo 
stesso tempo dell' atteggia­
mento cinese. 

Anche il cileno Zorilla ha 
riscosso un fragoroso applau­
so di solidarietà quando ha 
esordito dicendo che 11 com­
pagno Luis Corvalan sarebbe 
s tato certamente qui se il re­
gime fascista dei generali di 
Santiago non Io tenesse a lan­
guire in un carcere assieme 
a tant i al tr i valorosi compa­
gni cileni. « L'imperialismo 
americano — ha detto — è 
colpevole dell'assassinio di Al-
lende e della tragedia cilena ». 
Dopo aver apprezzato la soli­
darietà dei sovietici con la 
lotta del suo popolo. Zorilla 
ha ianciato una dura critica 
alla Cina dicendo: « Ci siamo 
convinti, anche sull'esempio 
dell'Angola, della reale politica 
dei maoisti che dopo essersi 
mostrati amici della giunta 
di Santiago non hanno esi­
ta to ad associarsi anche ai 
razzisti sudafricani ». 

Parlando poi della lotta del­
le masse popolari cilene per 
la riconquista delia democra­
zia, il dirigente comunista ha 
affermato che in seno al mo­
vimento democratico in Cile 
è in corso oggi una profon­
da riflessione per a studiare 
gii errori commessi » che t:e 
ne conto anche de; * giudizi 
che provengono da altri re­
perti del movimento operaio 
sulla situazione politica che 
ha preceduto il golpe». 

Il ministro degli esteri del 
G R P del Sud Vietnam . com­
pagna Nguyen Thi Binh ha 
chiuso la serie degli interven­
ti stranieri portando il saluto 
del Sud Vietnam vittorioso 

In matt inata aveva parlato 
anche il nord-coreano Pak En 
Scen mettendo a fuoco e i 
tentativi dell'imperialismo per 
far riesplodere un conflitto 
fra le due Coree » e affer­
mando che la manovra dei 
circoli imperialistici è oggi an­
che quella di « far scoppiare 
conflitti e guerre tra i paesi 
non allineati ». 

Franco Fabiani 

Berlinguer a colloquio 
con Dolane e Ceausescu 

MOSCA, 27 
Il compagno Stane Dolane, segretario dell'esecutivo del 

Presidium della Lega del comunisti jugoslavi, ha offerto 
ieri sera un pranzo in onore del compagno Enrico Berlin­
guer, nella sede dell 'ambasciata jugoslava a Mosca. E' se­
guito un lungo colloquio, svoltosi « nel clima di tradizionale 
amicizia che caratterizza le relazioni tra i due partiti ». 

Berlinguer ha avuto ieri anche un « incontro cordiale » 
con il segretario generale del Part i to comunista romeno, 
Nicojae Ceausescu. Era presente anche il compagno Sergio 
Segre. 

Nei primi giorni del loro soggiorno a Mosca. Berlinguer 
e U delegazione d . e l^CI hanno fatto visita anche all'am­
basciatore d'Italia a Mosca, Enrico Aillaud. 

COMMENTI AL DIBATTITO 
CONGRESSUALE DI MOSCA 
L'Humanilé afferma che il PCF « non si sente coinvol­
to dalle critiche » - Ceausescu auspica una nuova uni­
tà e nuovi rapporti nel movimento comunista mondiale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

In margine al XXV congres­
so del PCUS. in corso a Mo­
sca. il Partito comunista fran­
cese dichiara quest'oggi che 
le critiche rivolte a certi par­
titi comunisti da alcuni di­
rigenti intervenuti nel dibat 
tito non lo riguardano. « Il 
Parti to comunista francese 
— è detto in un commento 
non firmato dell'Humnnité — 
non si sente per nulla coin­
volto da queste critiche. Co­
sciente delle sue responsabi­
lità nazionali e Internaziona­
li. il PCF ha definite col suo 
XXII congresso una politica 
che tende ad aprire una via 
democratica originale al so­
cialismo, per costruire un so­
cialismo alla francese ». 

Jj'Humanilé sottolinea che 
« la ricerca di vie, forme e 
metodi di lotta corrisponden­
ti alla situazione del paese 
è un dovere nella misura In 
cui si sviluppano le lotte di 
classe e si pone con forza 
sempre più grande il proble­
ma del cambiamento di po­
litica ». Nessun parti to o 
gruppo di partiti può « legife­
rare » per gli altri e l'indi­
pendenza di ciascun parti to 
è parte integrante dell'inter­
nazionalismo proletario, sic­
ché è chiaro che oggi «au­
menta la diversità delle con­
dizioni di avanzata al socia­
lismo ». 

Ma non è questo 11 solo 
punto discordante rilevato dal 
PCF circa il XXV congresso 
del PCUS. Ieri VHumanité 
respingeva l'apprezzamento 
positivo sulla politica estera 
del governo francese formu­
lato da Breznev nel suo rap­
porto. E a questo proposito 
il quotidiano comunista ripro­
duceva integralmente i passi 
del rapporto di Marchais al 
XXII congresso del PCF rela­
tivi al contenuto «at lant ico» 
e « conservatore » della poli­
tica estera giscardiana. 

Per maggiore chiarezza. 
parlando oggi alla radio, il 
segretario generale George 
Marchais ha detto di non es­
sere andato a Mosca, alla te­
s ta della delegazione france­
se. per due motivi di diver­
genza col PCUS: la valuta­
zione della politica estera 
francese e i problemi della 
democrazia socialista. « Oggi 
dunque non esistono le condi­
zioni per un tale incontro e 
per il momento non se ne par­
la nemmeno». 

Marchais, interrogato poi su 

«Tempi Nuovi» 
sulla pluralità 

delle vie 
verso il socialismo 

MOSCA. 27 
Vadim Zagladin, in un ar­

ticolo pubblicato sul settima­
nale « Tempi nuovi » difende 
oggi la pluralità delle vie 
verso il socialismo a condì 
zione. dice, che «insieme al­
l'acqua del bagno non si get­
ti via anche il bambino». 
Zagladin. vice capo della se­
zione intemazionale del co­
mita to centrale, afferma che 
« il passato e il presente di 
ogni paese, le sue tradizioni 
e i suoi costumi si riflettono 
nella ricerca delle vie che 
conducono al socialismo. Ciò 
è normale e rende il socia­
lismo più ricco e più com­
prensibile per le genti ». 

Zagladin ritiene che l'Unio­
ne Sovietica tragga vantaggio 
da qussta diversità: « n po­
polo sovietico — egli scrive — 
studia l'esperienza degli al­
tri popoli che avanzano sulla 
via del socialismo per trar­
ne il meglio, cioè ciò che con­
viene alle nostre condizioni ». 
Egli aggiunge: «Noi studiano 
l'esperienza del partiti fra-
teli' che si battono per il po­
tere nei paesi capitalist i*. 

« n nostro credo — affer­
ma ancora Zagladin — è i". 
seguente: si alle differenze e 
alla presa in considerazione 
della diversità delle condizio­
ni. ma non bisogna gettAr via 
il bambino Insieme all'acqua 
del bagno e 11 socialismo. 
nonostante tut te le sue di­
versità. deve restare il so­
cialismo». 

altri problemi legati a un'even­
tuale vittoria della sinistra e 
all 'entrata dei comunisti nel 
governo, ha detto che l'attua­
le partecipazione della Fran­
cia all'alleanza atlantica non 
verrebbe rimessa in discus­
sione dal PCF ma che, evi­
dentemente. non si porrebbe 
nemmeno il problema di un 
rientro della Francia nel bloc­
co militare (NATO) dal qua­
le essa uscì nel 1966 per de­
cisione di do Gaulle. 

Un governo di sinistra, ha 
detto ancora il segretario ge­
nerale del PCF. si pronunce­
rebbe invece per lo sciogli­
mento simultaneo sia del trat­
tato dell'Atlantico Nord, sia 
del Patto di Varsavia allo 
scopo di avviare 11 pae­
se «sulla via dell'indipenden­
za nei confronti di qualsiasi 
blocco politico militare ». 

Ricordiamo a questo pro­
posito che solo le sinistre ave­
vano reagito alle dichiarazioni 
del comandante In capo della 
NATO, generale Halg, secon­
do 11 quale l 'entrata dei par­
titi marxisti In alcuni gover­
ni dell'Europa occidentale co­
stituirebbe «un pericolo mor­
tale » per l'occidente e per la 
alleanza. Comunisti e sociali­
sti non soltanto avevano de­
nunciato « l'intollerabile infe­
renza» di Haig nella vita po­
litica francese ma avevano 
chiamato in causa il gover­
no che. col suo silenzio, di­
mostrò di accettare la limi­
tazione della sovranità fran­
cese. 

Oggi si sono svegliati anche 
i gollisti. Il vicesegretario ge­
nerale del partito. Neuwirth. 
ha detto che « nel momento 
in cui gli americani si disim 
pegnavano un po' dappertut to. 
appare insopportabile che il 
generale Haig si permetta di 
dare lezioni di politica inter­
na ». I gollisti « non riconosco­
no al comandante in capo del­
la NATO il dirit to di dire ciò 
che ha detto, cioè limitare 
la sovranità della Francia ». 

Augusto Pancaldi 

BELGRADO. 27 
(s. g.). La necessità di un 

nuovo tipo di unità e di nuovi 
rapporti in seno al movimen­
to comunista internazionale è 
sostenuta da Nicolae Ceau­
sescu. segretario generale del 
PCR e presidente romeno, in 
un'intervista al Delo di Lu­
biana. che la pubblicherà nel­
la sua edizione di domani. 

Il leader romeno parte dalla 
considerazione che « la situa­
zione nel movimento comuni­
sta internazionale ha subito 
profondi mutamenti , caratte­
rizzati dal fatto che i partiti 
comunisti manifestano sem­
pre più il desiderio di svol­
gere una politica propria ». 

Sviluppando ulteriormente il 
proprio pensiero sui problemi 
del movimento comunista. 
Ceausescu aggiunge che «que­
ste ragioni creano la neces­
sità di partire da nuovi prin­
cipi che riconoscano il diritto 
di ogni partito a definire la 
propria linea politica, ad asi-
re in armonia con quelle che 
sono le condizioni concrete 
nei rispettivi paesi ». 

Con ciò. Ceausescu spieza 
quanto avviene in alcuni paesi 
occidentali, dove i parti t i co­
munisti i s ! dichiarano s*m-
pre più esplicitamente a fa­
vore di un nuovo orienta 
mento, della ricerca di nuove 
strade per partecipare alle 
trasformazioni rivoluzionarie 
non dal di fuori ma dallin-
t e m o della loro società, i! che 
rappresenta un fatto mo'.to 
importante». 

Il leader romeno sotto'..nea 
ool il fatto che « tale or>o-
tamento de; partiti nell'Euro­
pa occidentale apre le pro­
spettive per la formazione di 
una nuova unità sulla base 
della parità e del reciproco 
rispetto ». e ciò rappresenterà 
m la DÌÙ alta forma di colla­
borazione e influenzerà sem­
pre più le trasformazioni ri­
voluzionarie che potranno es­
sere realizzate attraverso le 
vane vie in stretta connes­
sione con le condizioni stori­
che specifiche ». 

Neil* Intervista. Ceausescu 
afferma inoltre che i rapporti 
con la Jugoslavia sono ottimi 
ed esprime la speranza di 
potersi incontrare prossima­
mente con Tito. 

Berlinguer 
cileni e per la fine della dit­
tatura militare in quel pae­
se. In linea generale noi par-
timo dalla constatazione che 
il movimento di emancipazio­
ne dei lavoratori e dei po­
poli, facendosi più ampio, è 
divenuto anche più ricco e 
articolato. L'avanzata del­
l'umanità si compie necessa­
riamente attraverso nuove 
esperienze e vie nuove e di­
verse nella lotta per la libe­
razione nazionale, per il pro­
gresso democratico e nella 
edificazione stessa di società 
socialiste. E' perciò di deci­
siva importanza, di principio 
e pratica, secondo noi. il ri­
conoscimento e rispetto della 
piena indipendenza di ogni 
paese, di ogni movimento pro­
gressista e di ogni partito 
comunista e operaio. 

Per quanto riguarda i rap­
porti tra i partiti comunisti 
e operai sembra a noi che 
essi dovrebbero essere im­
prontati a spirito di amicizia 
e di solidarietà e, al tempo 
stesso, noi siamo per l'aper­
to e franco confronto delle 
diverse esperienze e posizio­
ni. E" noto elle nel movimen­
to comunista esistono punii 
di vista diversi, anche su 
questioni importanti, e noi 
siamo d'accordo che i pro­
blemi che sorgono devono es­
sere discussi in un clima da 
compagni, nel quadro delle 
norme inalienabili della pa­
rità e del rispetto dell'auto­
nomia di ogni partito. L'au­
tonoma elaborazione di ogni 
partito costituisce un fattore 
decisivo per l'avanzamento 
del movimento reale verso il 
socialismo e per lo stesso svi­
luppo creativo della nostra 
teoria. 

Compagni, tutte le società 
capitalistiche sviluppate, in 
particolare in Europa, sono 
investite in questo periodo da 
una crisi profonda che non 
interessa soltanto l'economia 
ma anche la vita politica e 
quella morale. Noi non di 
mentichiamo l'esperienza de 
fili anni Venti e degli anni 
Trenta, quando, anche ap­
profittando di cedimenti op 
portunistici e di errori set­
tari compiuti dai partiti ope­
rai e democratici, le forze più 
reazionarie del grande capi­
tale riuscirono a spostare a 
loro favore i rapporti di for­
za e instaurarono in diversi 
paesi regimi fascisti o di tipo 
fascista. 

Pericoli analoghi possono 
presentarsi anche oggi e noi 
lo teniamo sempre presente 
in tut ta !a nostra politica. 
Nelle condizioni attuali si ma­
nifestano però una serie di 
fenomeni positivi: la critica 
delle storture e dei guasti del 
capitalismo acquista un ca­
rattere di massa anche tra 
strati sociali non proletari: 
cresce l'aspirazione verso un 
assetto nuovo della società 
che vada nella direzione del 
socialismo: le lotte dei lavo­
ratori diventano più vigoro­
se e in pari tempo più ampie 
e unitarie. In questo quadro 
va sottolineato anche il fatto 
che in partiti socialisti e so­
cialdemocratici si registra 
uno spostamento a sinistra e 
che, in alcjni paesi, cadono 
le preclusioni verso una in 
tesa con i comunisti. Sono di 
grande interesse anche le 
spinte in senso anticapitali­
stico e ontiimperialistico che 
si sviluppano nei movimenti 
di ispirazione cristiana. 

In tal modo si aprono nuo 
ve possibilità per far avan­
zare il dialogo e la conver­
genza tra le diverse forze 
operaie e popolari, tanto al­
l'interno dei singoli paesi 
quanto suila scala dell'Euro­
pa occidentale e ciò sia per 
obiettivi immediati sia per 
esplorare e percorrere insie­
me vie nuove per costruire 
una nuova società. 

Compagni, in Italia le po­
sizioni del nostro parti to sono 
oggi forti come non mai. Nel­
le elezioni amministrative e 
regionali dello scorso giugno 
il Parti to comunista ha otte­
nuto la fiducia di oltre il 33'.e 
degli eiettori. Questa avanza­
ta ha re^o ancor p;u evi-

I dente che la grave crisi che 
j attraversa il nostro pae^e po-
| tra trovare uno sbocco de-
! mocratico e di rinnovamento 
I sociale solo se il Par t . to co-
! munista sarà chiamato a par-

tee. pare .su un piano d. pari­
tà con forze popolari e de­
mocratiche di diverso orien­
tamento poiitico e ideale, al­
la direzione delia vita politi­
ca nazionale. 

Intanto, il risultato più im­
mediato delle ultime eiezioni 
è che noi e: siamo assunti, 
insieme ai compagni dei Par­
tito socialista e ad altre for­
ze democratiche, la respon-
sab.lua dell 'amministrazione 
d; a.cune importanti regioni e 
di grandi cit tà come Milano. 
Tonno. Napoli. Bologna. Fi­
renze. Venezia. Da che cosa 
deriva questo rafforzamento 
tìel-.e nostre posizioni? Esso 
deriva anzitutto dai profondi 
ledami che abb.amo stabili­
to, in anni e ^nni di duro la­
voro e di lotta, con la classe 
operaia, con mil.oni di la­
voratori. con gli intellettuali. 
con grandi mosse di donne 
e di giovani e dalla nostra 
partec.pazione attiva, con 
proposte e obiettivi concreti e 
unitari, a tut te le battaci.e 
per la difesa degli intere.-si 
delle masse popolari, per le 
libertà democratiche, per il 
progresso sociale e civile del­
l'Italia. per ìa moralizzazione 
de'.ia vita pubblica Deri­
va ancora, questo nostro raf­
forzamento. dal nostro co­
s tante impegno internaziona­
lista e dalla nastra lotta per 
una politica estera ital.ana 
che. nel q\iadro delle alleanze 
internazionali del nostro pae­
se, contribuisca in modo atti­
vo alla distensione e difenda 
fermamente la sovranità del 
popolo italiano contro ogni in­
gerenza straniera nei nostri 
affari interni. 

E" nostra convinzione che 
una delle ragioni più impor­
tanti della crescita della no­

stra influenza sta nel fatto 
che da lungo tempo noi sia­
mo impegnati ad elaborare 
una via al socialismo che 
corrisponda pienamente ai 
caratteri peculiari dello svi­
luppo storico, civile e politi­
co del nostro paese. Eviden­
temente noi cerchiamo di stu­
diare at tentamente le espe­
rienze di lotta per il sociali­
smo e di costruzione sociali­
sta che si compiono in al­
tri paesi e di cogliere quan­
to in esse ci sembra positivo e 
quanto ci sembra negativo. 
La via lungo la quale noi vo­
gliamo avanzare è quella di 
un potente movimento unita­
rio e di massa che si batta 
per profonde trasformazioni 
sociali nella direzione del so­
cialismo. 

L'attualità del problema del 
socialismo ci impone anche di 
indicare con assoluta chia­
rezza quale socialismo noi ri­
teniamo necessario e il solo 
possibile per la società ita­
liana. Noi ci battiamo per 
una società socialista che sia 
il momento più alto dello svi­
luppo di tutte le conquiste 
democratiche e garantisca il 
rispetto di tutte le libertà in­
dividuali e collettive, delle li­
bertà religiose e della libertà 
della cultura, delle arti e del­
le scienze. Pensiamo che in 
Italia si possa e si debba 
non solo avanzare verso 11 
socialismo, ma anche costrui­
re la società socialista, col 
contributo di forze politiche. 
di organizzazioni, di partiti 
diversi e che la classe operala 
possa e debba affermare la 
sua funzione storica in un si­
stema pluralistico e demo­
cratico. 

Compagni, l'augurio che vi 
porgiamo di buon lavoro e di 
successi — nel momento in 
cui si avvicina la celebrazio­
ne del 60. anniversario della 
grande rivoluzione socialista 
del 1917 — per far avanzare 
la società sovietica e per nuo­
vi risultati nella causa che 
ci è comune della pace e del 
progresso, è sincero e frater­
no, così come sincere e fra­
terne sono le nostre relazio­
ni. A ciò si aggiunge l'inte­
resse che voi e noi portiamo 
allo sviluppo continuo dei 
rapporti dì collaborazione tra 
i nostri due popoli e paesi. 
Poco tempo è trascorso dal­
le celebrazioni del 30. anni­
versario della grande vittoria 
sul nazismo e sul fascismo, 
alla quale il vostro popolo ha 
dato, con li sacrificio di mi­
lioni di vite umane, un con­
tributo determinante. Per 
questo contributo vi siamo e 
vi saremo sempre riconoscen­
ti. Con quella vittoria è co­
minciata una nuova pagina 
nella storia d'Europa. Il no­
stro comune obiettivo è una 
Europa che progredisca nella 
pace e nella sicurezza, che 
realizzi una sempre più in­
tensa cooperazione e dia il 
suo prezioso contributo alla 
costruzione di un mondo di 
pace. 

Buon lavoro dunque, com­
pagne e compagni delegati: 
buon lavoro e un augurio fra­
terno a voi. a tutti I comu­
nisti e a tutti i popoli dell'U­
nione Sovietica. 

Lockheed 
tante... E* tutto qui.. Vado di 
sotto ». 

« Di sotto », al secondo pia­
no. c'è il procuratore capo 
Siotto. che Martella va a rag 
euagliare ogni volta che con 
elude un at to particolarmen­
te importante o si appresta 
ad una attività istruttoria di 
un certo rilievo. Tuttavia Mar­
tella aveva anche molte al­
tre cose di cui parlare con 
il procuratore capo Ad esem­
pio. doveva panare del nuo 
vo scandalo nello scandalo 
rappresentato dal trasferi­
mento all'estero di una cer­
ta somma. 16 milioni circa. 
prelevata dal conto di Ovidio 
Lefebvre. L'operazione è sta­
ta compiuta dalla Banco na 
zionale del Lavoro, servizio 
esteri, il 5 febbraio scorso. 
In quella data Ovidio Lefeb-
vre chiese di estinguere il 
suo conto corrente che por­
tava il numero 815212 e di 
trasferire sulla piazza di 
New York due assegni, uno 
di 10.000 dollari e l'altro di 
9 583. I/opern7ione fu esetnii-
ta e da quel momento anche 
la scheda di Ovidio I.nfebvre. 
stando a quanto scritto da 
un eiorr.oie. è srnmpirsa dal 
l'archivio del'a hi-ira Forse 
perché vi erano registrati i 
vari passaesri che h i n n o fat­
to ingenti somme di danaro? 

Ieri la dire? rnif trinerà le 
della Banca Nazionale del 
Lavoro ha diramato una pre-
c:sa7inne in merito al'a vi­
cenda. y. I! signor Ovidio \s-
febvre DOvid'o — è rietto 
nella precisa7ione — è citta­
dino italiano non residente 
in Italia, rome inequivocabil­
mente risulta dalla documen-
t37iOiio a suo temno esibita 
alia Rinra Naz'nna'» d«l La­
voro Eel: aveva p^-tanto lo-
Eittimarr.cnte aperto sulla 
b^nra sressa un conto es '"-
ro alimentato escl.isivamen'e 
di l le r.messe in valuta e-t"-
ra e sul quale poteva effet­
tuare. uberamente, ai sensi 
delle Ie??i va 'u t^ne in viso­
re. prelevamenM e rimasse al­
l'estero senza la neeov.tà di 
addurre alcuna Kiustifica-
z.one >. 

La precisazione conclude 
affermando che solo in mat­
t inata era stato effettuato il 
fermo del con'o disposto da! 
masris.tr.Vo mquiren'e e che 
comunque ìa scheda non è 
s p ì n t a e con ìa documentv 
zione relativa è a disposizio­
ne della giustizia. 

Dunque tutto in ordine? 
Certo, per chi ha tanti soldi. 
per chi può zodere di tre. 
quat tro domici;, in Ita!.a e 
arresterò, per chi può ver­
sare cospicue somme in va-
Itra straniera rutto è facile, 
tut to funzioni Comunque 
questa volti d'accordo non 
sono neppure quelli dell'UrTì-
cio Cambi. che hanno man­
dato due ispettori alla Ban­
ca Ni7iona'e del Lavoro. Di­
cono che sui documenti che 
provano il trasferimento d"i 
15 milioni non è specificato 
il motivo per 11 quale esso è 
avvenuto E rjues'o è illega­
le. E' dunque probabile che 
anche su questo aspetto del­
la vicenda venga avviata una 
inchiesta. 

Un fatto, in oeni caso, è 
certo: il dottor Martella ha 

molto terreno da arare pr. 
ma di chiarire completameli 
te tutta la vicenda. Ammes­
so che possa riuscirci, visti 
gli ostacoli che continuamen­
te si frappongono all'accer­
tamento anche di circostan­
ze non fondamentali. 

Ad esempio si è saputo che 
nel prossimi giorni il magi 
strato sentirà quell'uomo di 
governo (secondo un gior 
naie del Sud sarebbe il mini­
stro della Difesa Arnaldo 
Forlani) con il quale Camil­
lo Crociani cenò la sera pri 
ma di fuggire in aereo dal 
l'aeroporto di Ciampino. Due 
giorni prima dell'emissione 
dell'ordine di cattura. L'uo 
ino di governo dovrà raccon­
tare che casa gli disse Cro 
ciani e dove gli disse che sa­
rebbe andato. E forse non 
solo questo. 

Altri accertamenti urgenti 
che il magistrato deve com 
piere riguardano le varie so­
cietà fantasma dietro le qua­
li si nascondevano appunto 
Crociani e i Fratelli Lefe-
bvre. Una in particolare sem­
bra che in questo momento 
interessi molto al magistrato 
Inquirente. Si chiama .< Bella­
vista » e aveva sede in via 
Sebastiano Conca 15. cioè al­
l'indirizzo dell'ex presidente 
della Finmeccanica. 

Questa società ullieialmente 
era formata da Maria Fava. 
Adriana Ortolani, segretaria 
di Antonelli, e dallo stesso 
Vittorio Antonelli uomo di 
fiducia di Crociani. Ma In 
verità essa faceva capo a 
Crociani e a Igliori (perso 
naugio della finanza e delle 
costruzioni) e ai fratelli M'.n-
ciarani. titolari di una socie­
tà edile. Fu nel 1972 che Cro 
ciani (ormai l'afFare delle bu­
starelle Hercules era stato 
portato a compimento) pcn 
so di investire qualcosa come 
mezzo miliardo per tendere 
edificabilc la collina Monti 

Parioli, quella che sovrasta 
viale Tiziano e lo stadio Fla­
minio. E' una zona vincola­
ta a verde pubblico ma evi­
dentemente per Crociani que­
sto non doveva essere un im­
pedimento. tanto è veio che 
venne dato inizio alle recin­
zioni del terreno Poi pare 11 
progetto si fermò perchè ne! 
frattempo una parte della 
collina era franata travol­
gendo alcuni impianti di ben 
zlna situati ai piedi del col­
le. Sarebbe interessante sta 
billre quante volte Crociani 
ha investito in questo modo 
i soldi che gli arrivavano por 
i canali più disparati e spe­
so sporchi Se il magistrato 
facesse questo accertamento 
ne potremmo sapere delle 
belle. 

Aborto 
ti e di colloqui. Lunedì mat­
tina si vedono socialisti e so 
claldemocratici. Per martedì 
sono annunciati incontri tra 
delegazioni del Pi t i e del 
PCI: e tra quelle del PSI e 
del PLI. Nella stessa giorna­
ta avrà luogo un colloquio 
tra le delegazioni del PRI e 
del PSDI. 

* « • 
Sulla questione dell'aborto. 

posizioni intransigenti che 
suonano pressione sui parla­
mentari de sono state assun 
te ieri -- e integralmente ri­
prese dall'OsserraioiT ruma­
no — dal quotidiano cattoli 
co L'Avvenire, con una nota 
a commento di un articolo 
del deputato democristiano 
Franco Mazzola. Dopo aver 
giudicato «confuse e contrad­
dittorie » le espressioni del 
parlamentare. L'Avvenire 
chiede « l'impegno di sinttoli 
e gruppi, tanto più se voglio 
no dirsi e mantenersi di ispi 
razione cristiana, ad un com­
portamento che escluda chia 
ramente non solo l'arcetta 
zione. ma anche la obiettiva 
agevolazione (sia pure me 
diante espedienti ormai non 
più camu! labili presso Topi 
nione pubb'ira) dell'aborto» 

Sul piano del confronto del 
le idee e della ricerca 'li una 
immediata soluzione lepisln 
tiva che non sia di sopraffa 
zione ideologica di una par­
te o dell'altra, si muovono 
invece interventi come quel 
lo di Raniero La Valle <=u!la 
Stampa. Attraverso un pina­
to rauionamento. ecli avan 
za una proposta per far si che 
«la grande querelle sull'abor 
to non si risolva in una rn 
t'.istrofice etica e politici» 

Diindo alla decisione del> 
donna la «sua vera natura 
di decisione etira e perciò 
veramente responsab.le e li­
bera >>. lei Iei'^c civile — so 
stiene La Val'e — può r:ro 
nosrere alla madrf d. CFSP 
re ciudice tra due c'iritti. 
quello proprio e quello del 
nascituro Ciò non Munifica 
«che la società debb.i assi­
stere passivamente al irnidl-

• zio» né che la donna «deb 
I ha essere lasciata nella tra­

gica solitudine della sua rip 
cis:one ». Ecco allora la prò 
poMa di Raniero I>i Valle- 'n 
donna « non va dal medico. 
ma va al consultorio pubbli­
co e convenzionato per 1 qua­
li proprio adesso le ReeionI 
stanno predisponendo le Iecr-
g: » Qui ossa può essere aiu 
tata sia a rimuovere le cau­
so della sua decisione sia n 
ricevere tutela sotto oeni pro­
filo 

; Se tuttavia la r*onna è 
ferma nella sua convinzione. 
dopo dieci o dodici giorni 
«l ' intervento potrebbe essere 
praticato presso un ospedale 
o una casa di cura autoriz­
zata » « L'aborto sarehb" ria-

' turalmente non punibile — 
conclude Ln Valle — ma !a 
socializzazione del processo 
decisionale avrebbe comiin 
qu<* promosso una crescit» 
di solidarietà, dato rilevanza 
ai diritti de! nascituro e af-

1 fermato 1« reeion; ridila vita ». 
In occasione della ripresa 

dei l a \on parlamentari sul­
l'aborto. l'UDI in un docu­
mento chiede che, per evita­
re il reierendum « inutile ri­
spetto all'obiettivo di ass.cu 
rare dignità e assistenza alla 
donna ». sia rapidamente va­
rata «una buona legge, in 
tendendo con ciò una legge 
che tenendo conto de! valo­
re sociale della maternità, re 
sponsabilizzi la società e in 
sieme garantisca l'autodeter­
minazione responsabile del­
la donna ». Alla vigilia del-
l'8 marzo, la campagna df 
pressione lanciata in questo 
senso « rappresenta momen­
to essenziale e qualificante 
della intera iniziativa poh 
tica dell 'UDI». 
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